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Allegato X — Indicazione geografica: domande pervenute nel 
periodo 2017-2020 
1) Dal 2017 al 2020 la Commissione ha ricevuto 211 domande di registrazione 

dell’UE di prodotti protetti da indicazione geografica. Nel periodo in questione la 
Commissione ne ha registrati 57 come prodotti ad indicazione geografica e ha 
pubblicato 18 opposizioni. Le restanti 136 domande (64 %) si trovavano in diverse 
fasi dell’esame. L’esame delle 57 domande registrate ha richiesto tra nove e 
49 mesi, in un contesto in cui la Commissione ha attribuito i ritardi a questioni 
quali la necessità di tradurre i documenti, problemi di natura informatica e il 
personale ridotto. 

Domande di indicazione geografica presso la Commissione nel periodo 
2017-2020 

 
Fonte: Corte dei conti europea, sulla base dei dati della Commissione. 

2) La Corte ha selezionato 22 domande di registrazione di indicazioni geografiche 
dell’UE negli Stati membri esaminati, di cui 14 erano state trasmesse alla 
Commissione, mentre quelle rimanenti erano state verificate dalle autorità 
nazionali. La Commissione ha approvato sette domande e la verifica ha richiesto 
da 16 a 48 mesi dal momento della presentazione. Per quanto concerne le sette 
domande approvate, il periodo di verifica totale (compreso l’esame nazionale 
iniziale) ha richiesto tra 20 e 56 mesi. Per due delle 14 domande, la Commissione 
non ha rispettato il termine iniziale di sei mesi29 previsto per la verifica e la 

                                                      
29 Articolo 10 del regolamento delegato (UE) 2019/33 della Commissione. 
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richiesta di chiarimenti allo Stato membro richiedente, potenzialmente ritardando 
il processo di registrazione delle indicazioni geografiche. 

Domande di modifica delle indicazioni geografiche presso la 
Commissione nel periodo 2017-2020 

 
Fonte: Corte dei conti europea, sulla base dei dati della Commissione. 

3) La Corte ha selezionato 22 domande di modifica a indicazioni geografiche dell’UE 
precedentemente registrate negli Stati membri esaminati, di cui 18 erano state 
trasmesse alla Commissione, mentre quelle rimanenti erano state verificate dalle 
autorità nazionali. La Commissione ha approvato 11 domande e la verifica ha 
richiesto da 3 a 48 mesi dal momento della presentazione. Per quanto concerne le 
11 domande approvate, il periodo di verifica totale (compreso il controllo 
nazionale) ha richiesto tra sei e 60 mesi. Per cinque delle 18 domande, la 
Commissione non ha rispettato il termine iniziale di sei mesi previsto per la 
verifica e la richiesta di chiarimenti allo Stato membro richiedente, 
potenzialmente ritardando il processo di registrazione delle indicazioni 
geografiche. 
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Abbreviazioni 
AFA: domanda di intervento 

AFIS: sistema di informazione antifrode dell’OLAF 

COPIS: sistema d’informazione anticontraffazione e antipirateria a livello dell’UE 

DG AGRI: direzione generale Agricoltura e sviluppo rurale 

DG BUDG: direzione generale Bilancio 

DG GROW: direzione generale Mercato interno, industria, imprenditoria e PMI 

DG SANTE: direzione generale Salute e sicurezza alimentare 

DG TAXUD: direzione generale Fiscalità e unione doganale 

direttiva DPI: direttiva sul rispetto dei diritti di proprietà intellettuale 

DPI: diritto di proprietà intellettuale 

EUIPO: Ufficio dell’Unione europea per la proprietà intellettuale 

EUROPOL: Agenzia dell’Unione europea per la cooperazione nell’attività di contrasto 

HIPO: Ufficio ungherese per la proprietà intellettuale 

ICP: indicatore chiave di performance 

Indicatori SMART: indicatori specifici, misurabili, attuabili, realistici e temporalmente 
definiti 

INPI: Istituto nazionale francese per la proprietà industriale 

NIPO: Ufficio nazionale per la proprietà intellettuale 

OCSE: Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico 

OLAF: Ufficio europeo per la lotta antifrode 

OMC: Organizzazione mondiale del commercio 

OSIM: Ufficio statale rumeno per le invenzioni e i marchi 

PCE: progetto di cooperazione europea 
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PI: proprietà intellettuale 

PMI: piccola o media impresa 

SPB: Ufficio statale lituano per i brevetti 

TFUE: trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
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Glossario 
Brevetto: titolo giuridico che può essere concesso a un’invenzione tecnica che sia 
nuova, presupponga un’“attività inventiva” e sia soggetta ad applicazione industriale. 

Classe: categoria formale che definisce i beni e/o i servizi. 

Clausola di riparazione: clausola finalizzata a limitare la protezione di pezzi di ricambio 
impiegati per riparare un prodotto. Lo scopo è evitare la creazione di mercati vincolati 
in cui vi sia un numero limitato di fornitori competitivi (ad esempio, il settore delle 
automobili). La liberalizzazione per l’utilizzo dei pezzi di ricambio dovrebbe rendere 
possibile una maggiore concorrenza nel mercato post-vendita, da cui scaturisce il 
vantaggio di una più ampia scelta e prezzi minori per i consumatori. 

Dichiarante: la persona che presenta una dichiarazione in dogana a nome proprio 
ovvero la persona a nome della quale tale dichiarazione è presentata. 

Disegno o modello: l’aspetto di un prodotto risultante dalle sue proprietà ornamentali 
o estetiche, che possono essere costituite da caratteristiche tridimensionali (la forma o 
la superficie) o da caratteristiche bidimensionali (motivi, linee o colore). 

Indicazione geografica: etichetta che può essere utilizzata solo quando un prodotto 
proviene da un luogo d’origine specifico, presenta determinate caratteristiche e 
soddisfa criteri di qualità definiti. 

ISO 10002: linee guida per il processo di trattamento dei reclami relativi a prodotti e 
servizi all’interno di un’organizzazione, compresi pianificazione, progettazione, 
sviluppo, funzionamento, mantenimento e miglioramento. 

ISO 9001: norma basata su una serie di princìpi di gestione della qualità, tra cui una 
forte attenzione rivolta al cliente, la motivazione e il coinvolgimento della direzione 
aziendale, l’approccio per processi e il miglioramento continuo. 

Marchio: segno o simbolo utilizzato per distinguere i prodotti o i servizi di un’entità e 
che può essere registrato a scopo di protezione. 

OBI: Organizzazione ellenica per la proprietà industriale. 

Piccola spedizione: una spedizione postale o una spedizione a mezzo di corriere 
espresso che contiene al massimo tre unità o ha un peso lordo inferiore a 2 
chilogrammi. 
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Pirateria: copia o utilizzo non autorizzati di un’opera protetta dai diritti di proprietà 
intellettuale. 

Soglia d’intervento: soglia richiesta dai titolari dei diritti per limitare gli interventi di 
tutela da parte delle autorità doganali a quantità di merci contraffatte al di sopra di un 
determinato livello. 

Titolare dei diritti: titolare di un diritto di proprietà intellettuale, una persona abilitata 
a utilizzare la proprietà intellettuale o un loro rappresentante autorizzato. 
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Risposte della Commissione 
 

 

https://www.eca.europa.eu/it/Pages/DocItem.aspx?did=61056 

 

 

Risposte dell’EUIPO  
 

 

https://www.eca.europa.eu/it/Pages/DocItem.aspx?did=61056 

 

 

Cronologia 
 

 

https://www.eca.europa.eu/it/Pages/DocItem.aspx?did=61056 

 

 

  

https://www.eca.europa.eu/it/Pages/DocItem.aspx?did=61056
https://www.eca.europa.eu/it/Pages/DocItem.aspx?did=61056
https://www.eca.europa.eu/it/Pages/DocItem.aspx?did=61056
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Équipe di audit 
Le relazioni speciali della Corte dei conti europea illustrano le risultanze degli audit 
espletati su politiche e programmi dell’UE o su temi relativi alla gestione concernenti 
specifici settori di bilancio. La Corte seleziona e pianifica detti compiti di audit in modo 
da massimizzarne l’impatto, tenendo conto dei rischi per la performance o la 
conformità, del livello delle entrate o delle spese, dei futuri sviluppi e dell’interesse 
pubblico e politico. 

Il presente controllo di gestione è stato espletato dalla Sezione di audit IV della Corte 
“Regolamentazione dei mercati ed economia competitiva”, presieduta da 
Mihails Kozlovs, Membro della Corte. L’audit è stato condotto da Ildikó Gáll-Pelcz, 
Membro della Corte, coadiuvata da Claudia Kinga Bara, capo di Gabinetto e 
Zsolt Varga, attaché di Gabinetto; John Sweeney, primo manager; Benny Fransen, 
capoincarico; Dan Danielescu, Joaquin Hernandez Fernandez, Carlos Soler Ruiz e 
Esther Torrente Heras, auditor. Giuliana Lucchese ha fornito supporto alla 
progettazione grafica. 
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Tramite il presente audit, la Corte ha appurato se i diritti di proprietà 
intellettuale concernenti i marchi, i disegni e i modelli e le indicazioni 
geografiche dell’UE siano efficacemente protetti all’interno del mercato 
unico. 

La protezione è in genere efficace, nonostante alcune carenze legislative 
e l’assenza di una metodologia chiara per stabilire le tasse di 
registrazione applicate a livello dell’UE. Si rilevano debolezze nel quadro 
di rendicontabilità dell’Ufficio dell’Unione europea per la proprietà 
intellettuale, nella sua gestione dei progetti di cooperazione europea 
nonché nell’attuazione del quadro relativo alle indicazioni geografiche e 
dei controlli svolti dalle autorità doganali a tutela dei diritti di proprietà 
intellettuale da parte della Commissione e delle autorità degli Stati 
membri.  

La Corte raccomanda alla Commissione di completare ed aggiornare i 
quadri normativi, valutare i meccanismi di governance e la metodologia 
per stabilire le tasse, migliorare i sistemi di indicazione geografica e il 
quadro relativo alla tutela dei diritti di proprietà intellettuale. Inoltre, 
l’Ufficio dell’Unione europea per la proprietà intellettuale dovrebbe 
migliorare la gestione dei propri progetti di cooperazione europea. 

Relazione speciale della Corte dei conti europea presentata in virtù 
dell’articolo 287, paragrafo 4, secondo comma, del TFUE. 

 


